
Siracusa.  Elezioni
suppletive:  le  catene  di
Gennuso  e  le  polemiche
politiche. Leggi le reazioni
Ai  piedi  dell’ex  tribunale  di  Siracusa,  in  piazza  della
Repubblica, ci sono i cartelli. “Indire le elezioni un dovere
istituzionale”,  “Brogli  elettorali  a  Siracusa,  i  cittadini
chiedono  verità  e  giustizia”  e  poi  ancora  “Presidente
Crocetta: non farti imbrigliare dai poteri forti”. E accanto
c’è lui, l’ex deputato regionale Pippo Gennuso, catene ai
polsi. Ha aspettato qualche effetto dopo la sentenza del Cga
di Palermo che ad inizio febbraio ha disposto la ripetizione
delle elezioni regionali 2012 in nove seggi tra Pachino e
Rosolini. Ma l’indizione delle elezioni non arriva, il tempo
passa e per l’ex autonomista è tempo di tornare ad alzare la
voce.
Dalla Prefettura di Siracusa hanno assicurato impegno, nei
limiti e nel rispetto delle competenze, per aprire un canale
di  dialogo  istituzionale  anche  con  la  presidenza  della
Regione. Pippo Gennuso aspetta ma non smobilita. Finchè non
arriveranno notizie proseguirà nella sua azione di protesta,
pronto anche a spostarsi a Palermo da martedì.
Intanto incassa il sostegno bipartisan del pd Tony Gulino e di
Forza  Italia.  L’on.Stefania  Prestigiacomo  e  il  sen.  Bruno
Alicata  parlano  di  “fatto  scandaloso”.  I  due  si  dicono
“profondamente  sorpresi  del  fatto  che  il  presidente  della
Regione, forse troppo impegnato nei suoi spot propagandistici,
non si sia deciso a firmare il decreto per indire le elezioni.
Il rispetto della legge, della legalità e soprattutto della
democrazia, non può essere a doppia velocità. La vicenda dei
brogli elettorali in occasione delle Regionali del 2012 in
provincia  di  Siracusa  è  inquietante  ed  é  aggravata
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ulteriormente dalla sparizione dei plichi elettorali, oggetto
di verifica da parte del Cga. Si faccia piena luce su questa
gravissima vicenda e il presidente Crocetta non prenda ancora
tempo,  stabilisca  subito  la  data  delle  elezioni  per
ripristinare la democrazia e la legalità violati nel rispetto
dei cittadini”.
Parla, invece, di pressione indebita sulla magistratura il
deputato regionale Bruno Marziano (Pd).  “Gennuso continua in
queste  plateali  forme  di  protesta  che  non  hanno  ragion
d’essere,  perché  tendono  semplicemente  a  rovesciare  la
verità”,  è  la  dura  accusa  mossa  dall’ex  presidente  della
Provincia di Siracusa.  Marziano, insieme a tutti gli altri
deputati  siracusani  eletti  nel  2012,  ha   presentato  una
denuncia alla magistratura per “l’accertamento della verità,
soprattutto  sulla  sparizione  dei  plichi  elettorali  e  su
eventuali fenomeni di voto di scambio. Inoltre, ove ci siano
stati brogli, 5 dei 6 parlamentari interessati, con questa
sentenza del Cga da innocenti vengono sospettati di essere
colpevoli, e da vittime diventano carnefici poiché avrebbero
violato  le  regole  elettorali”.  Poi  Marziano  si  rivolge
direttamente a Gennuso. “Come lui ha ritenuto di rivolgersi al
giudice amministrativo per ottenere giustizia, al tempo stesso
deve riconoscere agli altri il diritto di potere difendere la
propria onorabilità e il proprio status. Peraltro se fosse
veramente rispettoso della legge e della giustizia dovrebbe
sapere che l’avvocatura dello Stato per chiedere al Cga le
modalità con cui ottemperare alla sentenza ha fatto rilevare
una serie di criticità, nella sentenza stessa, che la rendono
di difficilissima applicazione”. Non solo, il deputato del Pd
non  esclude  che  “dagli  sviluppi  della  vicenda  penale
potrebbero emergere elementi eclatanti in grado di intervenire
anche sull’iter amministrativo”.
Molto critico verso Stefania Prestigiacomo e Pippo Gennuso è
il deputato del Megafono, Giambattista Coltraro. “Il cambio di
casacca di Gennuso ha illuminato la Prestigiacomo che adesso
corre  in  sua  difesa  diffidando  con  tono  indignato  il
presidente  Crocetta  a  provvedere  immediatamente  al  ritorno



alle urne. Evidentemente questo intervento è il prezzo del
passaggio  di  Gennuso  alla  corte  di  Berlusconi.  Come  la
plateale protesta messa in atto in queste ore da Gennuso, la
sortita della Prestigiacomo trasuda di arroganza e di mancanza
di fiducia nella Magistratura che sta operando per chiarire le
cose. Lo stile è sempre quello. Auspico invece – conclude
Coltraro – che prima di andare al voto la Magistratura compia
il suo lavoro fino in fondo, chiarendo le responsabilità su
quanto è successo”.
Sulla vicenda interviene anche Enzo Vinciullo, parlamentare
regionale  di  Ncd.   “Si  arrestino  gli  autori  dei  brogli
elettorali e del furto delle schede in tribunale e poi si può
votare. Risibili le dichiarazioni di alcuni esponenti politici
che dimostrano di sconoscere totalmente le Leggi Siciliane”.
Secca la replica di Gennuso. “Fuori luogo le affermazioni
degli onorevoli Vincenzo Vinciullo e Bruno Marziano in merito
alla sentenza emessa dal Cga di Palermo. La legge siciliana in
materia di processi amministrativi è chiara a tutti ma non a
loro  due,  i  quali  continuano  a  citare  leggi  superate  da
decenni  ed  ignorano  il  codice  del  processo  amministrativo
entrato in vigore nel 2010”.


